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AI NOSTRI SOLDATI 


Da Napoli stanno per partire alla 
volta del continente africano, oltre 
mille nostri bersaglieri, accompagnati 
da una batteria d’artiglieria, ed equi- 
paggiati per entrare prontamente ia 
campagna. 

È questo un fatto nuovo per noi; 
per noi, che da appena venticinque 
aoni siamo liberi ed uniti; per noi, 
che 1° Earopa per lunghi secoli 8’ era 
avvezza a trattar da schiavi e peggio. 
Noi lo salutiamo col cuore riboccante 
di entusiasmo e di trepidazione, porchò 
troppe, e dir vero, sono le cattive e- 
ventualità, che ci si possono parare 
innanzi. Ma noi abbiamo fede nella 
prudenza, nel patriottismo degli no- 
mini preposti al governo del nostro 
paese, epperò ci sentiamo alquanto 
rassienrati sull’ esito di questa spedi- 
zione, per quanto non vogliamo dissi 
malarci gli ostacoli e i pericoli che 
essa può incontrare. 

Trent'aani or sono, dalle incantate 
rive di Genova partivano le truppe 
piemontesi, destinate a combattere a 
fianco degli eserciti inglese 6 francese 
nell’ arida Crimea, dove 11 valore an- 
tico dei cavalieri italiani smentì la 
bugiarda asserzione di Lamartine, e 
provò al mondo, che ancora vivevano 
1 discendenti di Roma. La Cernaia 
vendicò Novara, e ct aprì le porte dei 
Congressi europei, nei quali Cavour 
parlò alto e sicuro dei nostri destini. 

Ora, la bella sirena partenopea, sa- 
luta la partenza dei soldati d'Italia, 
retantisi in lontane contrade per ven- 
dicare l'eccidio dei nostri poveri con- 
mazionali e concittadini ed aprirci nuo- 
vi orizzonti. 

Che il cielo protegga e benedica le 
armi de’ nostri soldati, e il caldo sole 
dell’ Africa, come già quello di Pale- 
stro e S. Martino, 1llamini la gloriosa 
tricolore bandiera. I nostri voti più 
fervidi e devoti accompagnano i nostri 
fratelli nel paese, ove essi vanno ap- 
portatori di civiltà e per il ‘decoro e 
la felicità della patria e del Re! 


._11.r——@& 
LA SPEDIZIONE AD AssaB 


L' Italie conferma la notizia, circa 
1’ imminente invio di una nota diplo- 
mmatica agli ambasciatori in ordine alla 
spedizione militare d’ Assab. 

Il ministro della guerra ha stabilita 
1’ indennità d’ equipaggiamento accor- 
dato ai militari che fanno parte della 
spedizione. ; 

Il colonnello avrà un’ indennità di 
L. 1000, 11 inte colonaello e mag- 
| capitano L. 400, il te- 


«nente e sottotenente L. 300. 


Durante la permanenza delle trap- 
pe nel Mar rosso, sarà data agli uf: 
ficiali una indennità di marcia; a 
ufficiali sarà, in aggionta allo stipen= 
dio accordata una razione giornaliera 
di viveri, che pagherassi in danaro, 
in ragione di una lira ciascuna ra- 
zione. 3 

Agli uomini di truppa verrà dato 
èun soprassoldo di 13 centesimi; ai 
ai sott ufficiali un soprassoldo di 53 
cent.; ai soldati delle sussistenze e di 
sanità un soprassolto di 20 cent. 

La razione dei viveri componesi di 
pane, galletta, carne fresca e conser- 
vata, paste, riso, formaggio , sale, er- 
baggi, caffè, zuccaro, vino e rhum. 

ll comandante in capo della spedi- 


zione ha facoltà di variare la compo- 
sizione normale della razione, secondo 
le circostanze. 

Il servizio di equipaggiamento e di 
vestiario dipenderà dal corpo d’ eser- 
cito di Napoli. 

Domani gli uffiziali del 1° reggi- 
mento bersaglieri, offrono una -cola- 
zione agli ufficiali che partono per 
Assab. 


ACQua DIACCIA 

É il signor Vigoni praticissimo delle 
coste bagnate dal Mar Rosso, che la 
spande su certi troppo facili ardori per 
la spedizione italiana che sta per partire. 

In una sua langa lettera alla Per- 
severanza egli ha ricordato che, poco 
lontano dal luogo dell’ eccidio Bianchi 
Maoziger pasctà fa trucidato con 300 
soldati di truppe regolari, e che la 
prima spedizione egiziana che entrò ia 
Abissinia, quantunque benissimo ar- 
mata, fornita di batterie d'acciaio e 
comandata da ufficiali europei, fa tutta 
massacrata nella gola di Gundet, tanto 
che di quasi 5000 uomini, sette soli si 
salvarono colla faga. La seconda spa- 
dizione comandata dal principe Hassan, 
composta di quasi 20,000 uomini be- 
nissimo armati e trincerati, dovette ri- 
tirarsi dopo la prima battaglia di Gura, 
in cui perdette circa metà delle sue 
forze, e dovette alla magoammità di 
Re Giovanni se non le toccò di molto 
peggio. E gli abissinesi allora non a- 
vevano un solo facile e combattevano 
uRicamente con lancia e sciabola. Am- 
mettasi la differenza tra le forze a- 
Dissine e quelle che noi si andrebbe a 
combattere; ma se ci trovassimo in- 
nauzi il Sultano dell’ Aussa, fiancheg- 
giato forse anche da qualche potente 
@ nascosto alleato, la cosa potrebbe as- 
sumere « proporzioni spaventose »; @ 
quando il dado è gettato, la partita 
vuol essere giuocata, 

Proporzioni spaventose! dice quella 
mente calma, serena e pratica del Vi- 
goni. 

Lo stellone d' Italia ci aiuti! 


Il Viaggiatore Bianchi non è morto ? 


Il corrispondente romano dell’ Italia 
le telegrafa in data del 12: 

Ieri ebbi occasione di parlare a lun- 
go con Messedaglia Bey, già governa= 
tore di Darfar, il quale mi espresse la 
sua convinzione che il viaggiatore 
Bianchi non sia morto. 

Forse Messadaglia Bey ritornerà in 
Africa cou incarico del Governo. 

Dio volesse che la sua conviozione 
potesse diventare la convinzione di 
tatti. 


PANZACCHI E CIPRIANI 


(Nostra corrispondenza ) 


Pesaro 12. 


Non è un parallelo individnale che 
si vuole delineare, fra un poeta ed un 
galeotto, fra I’ uomo èd il numero 2403; 
vorrebbesi bensì discutere il criterio 
in base a cui 3077 eletteri della pro- 
vincia di Pesaro accumalarono i loro 
voti pel nome di Cipriani. 

Questione pregiudiziale. 

La provincia di Pesaro non dà ua 
contingente notevole di socialisti, ab- 
bonda, invece .di repubblicani o meglio 
di clericali-trasformati, de’ quali è 
ammirabile lo spirito di unione in 


tutto ciò che offende o combatte le 
monarchiche istituzioni. 

Affermavasi che i socialisti, in una 
adunanza io Urbino si fossero imposti 
ai repubblicani col nome di Cipriani; 
costoro negano. Dicono invece che fa 
un'adesione di contraccambio, un tri- 
buto di ricompensa per i voti de' so- 
cialisti al candidato, ora deputato, 
Dotto de’ Dauli. 

Costa Audrea nel sno discorso, non 
ha guari pronunciato per sostenere la 
candidatara Cipriani, affermò in quel 
senso l'alleanza de’ repubblicani sog- 
giungendo che c’ era ua patto sottin- 
teso. Riuscendo Cipriani, ineleggibile, 
avrebbero poscia i correligionari vo- 
tato pel candidato proposto dai radicali. 

Trattavasi adunque di un contratto. 

Contratto sconcio per l’ibrida al- 
leanza la quale ne era la base e pel 
pervestimento morale affermato, ten- 
tando l'apoteosi della galera. 

Ed ora, onta e sconfitta. 

Panzacchi emerse con settecento voti. 

La perversità della stagione cospirò 
contro un maggior tributo al valoroso 
letterato, il quale nella sua indivi- 
dualità costituiva una protesta contro 
la negazione di ogni principio onesto 
e di umano diritto, 

Non è dubbio, il prof. Panzacchi 
cetterà di rappresentare la provincia 
di Pesaro in Parlamento, la quale non 
è poi in modo assoluto da indicarsi, 
come in remoti tempi, una regione 


Là dove i cuor son fatti sì malvagi. 


A1 fuoco! Al fuoco! 


È questo un grido spaventevole che 
assai di sovente si ode da un capo 
ali’ altro delia nostra provincia. 

Si grida molto contro gl' incendiarî, 
e giustamente. 

Se ne puaisce parecchi, ma il pub- 
blito è di parere che non se ne pa- 
nisce abbastanza. Il motivo si è che 
questo buon pubblico ne vede dapper- 
tatto, malgrado ch'egli mon ne veda 
alcuno 10 nessua luogs; e ciò per 
una ragione: molto semplice qual'è 
quella ch'egli li cerca sempre dove 
essi non sono. 

Infatti, da pareochi aani, io vedo, 
priacipalmente nei nostri comani ru- 
rali, le popolazioni affacendarsi per 
dar la caccia agi’incendiarî, ma, rare 
volte, arrivano a coglierne uno sal 
fatto. 

Poichè gl’ incendi sono così frequenti 
@ che gl’incendiarî difficiimente si ac- 
chiappano, bisogaa dire buona gente, 
che non sappiate cercarli o li cerchiate 
male. Io che non sono esperto in ma- 
teria e che non vivo in campagna, 
credo di averne trovati più di voi che 
fate la sentinella dì e notte àlle vo- 
stre fattorie, al vostri fieaili,alle vo- 
stre cataste di paglia erette con un 
certo buon gusto architettonico. Guar- 
date bene intorno di voi : vedete qual- 
cheduao ? — No. — Noa vi sono che 
io quì — Bene. Allora mettetevi una 
mano al collo, stringetevelo forta e 
conducetevi anti all’ispettore di 
polizia, perchè, il più delle volte, siete 
voi 11 vero iacendiario, uomo negli- 
gente che entrate nella vostra stalla, 
nel vostro granaio, nel vostro fienile 
con una candela io mano, per pigri- 
zia d'accendere la lanterna; voi che, 
dopo aver fumato, deponete in tutti 
gli angoli la vostra pipa od il vostro 
8Igaro acceso; voi 0 vostra moglie che,. 
levando la cenere dal vostro camino; 


la ponete, in una botte molto secca, 
ia ua angolo della legnaia; voi che, 
per saldare una gronda, collocate una 
padeila di bragie sotto una trave; voi 
che non fate pulire ne riparare i vo- 
stri camini; voi infine che in Juo- 


go di evitare tutte le piccole canse - 


che generano poi gli accidenti che te- 
mete tanto, sembrate fare tutto ciò che 
dipeode da voi per moltiplicarne il 
numero. Ve lo ripeto: il più delle 
volte il vero incendiario, siete voi. 

Gl'inceadi sarebbero rari dapper- 
tutto, se un regolamento speciale fosse 
fatto per le costrazioni nuove; se i 
tetti di canna fessero proibiti di fatto 
come lo sono di diritto; se le negli- 
genze fossero punite d'uo' amenda 0 
con la prigione; se, infine, quella de- 
plorevole manìa di famare, causa di 
tanta perdita di tempo, di spese e 
d’ ubbriacatura, per il ricco come per 
il povero, potesse scomparire dai no- 
stri ugi. 

A capo degl’ incendiari, e come loro 
capì naturali, noi mettiamo dunque i 
fumatori e gli ubbriachi, Dopo essi 
vengono i. padroni ed i servi poltroni, 
che preferiscono la lampada alla Jan 
terna, perchè la lampada s1 acceade 
più presto. In terza linea vengono le 
massaie e le lavandaie che per conser- 
vare la loro cenere, braciano le case. 
In quarta fila, le persone che non co- 


prono mai il fuoco e non curano i. 


loro camini. Ia quiota fila, i falegn 
mi e gli stagnini. I primi, perchè in- 
filano 1 camia: con delle travi; e 1 se- 
sondi, perchè dimenticano le loro pa- 
delle ripiene di bragie ardenti che 


spruzzano scintille’ accanto a pareti > 


di canna o viciao a_ materie inflam- 
mabili. Si deve agli stagnini la di- 
struzione d'un gran numero di castelli, 
di chiese e di monumenti storici.: Se 
non mi credete, domandatelo al signor 
Legendre autore d’ un libro iatitolato: 
Gl Incendi Celebri. In sesta fila, nor 
mettiamo il fulmine, il più ragione- 
vole di tutti, perchè si contenta di dar 
faoco, ad intervalli, ad alcuni alberi 
0 ad alcune capanne isolate. In ultima 
fila, io porrò gl’ incendiari volontari 
o appiccaado i faoco per malvagità, 
vendetta, interesse o pazzia. 

Gl’incendiari per malvagità non sono 
comuni: fare il male per il male non 
è nella natura. 

Gl' incendiari per vendetta sono in 
maggior numero, ma noo come io sì 
crede. Gl' incendiari per interesse sone 
quelli che s1 sono fatti assicurare per 
una forte somma e che danno: faoeo 
alla loro casa per averne una più bella. 
Questi sono reali e noa sono rari, 

Gl’iocendiari per pazzia, per mo- 
nomania, sono gi'individui che appic- 
cano il fuoco senza sapere il perchè. 
Costoro sono ordinariamente delle don- 
ne e dei fanciulli. Leggete le rela- 
zioai annuali dei regi procaratori,-g 
ve ne convincerete. Vi è poi una'ra- 
gione psicologica che giustifica l'atto 
barbaro di costoro, una ragione che 
il famoso scienziato Claudio Bernard, 
fonda su certi documegti umani, 
ché io non posso Narrarvi perchè mi 
caccierebbero faori del mio ‘argomento. 

In totale, tutte le categorie d'in- 
cendiari voloatari ché lo ho nominato 
non formano la decima parte degl’ in- 
cendiari per nezligenza. 

Sì è spessissimo accusato le compa- 
gnie- ‘urazione ‘di. appiccare il 
fuoco : è un'accusa assurda ed infon- 
data per poco che si rifletta, Riguardo 
al propagare le teme d'incendio, io 
non reputo le èompagnie del tatto 1a- 
noeenti. Nel modo con cui sono orga- 


* sicuratori che agli 


nizzate, io le credo p 


agli ai 
icurati. È chiaro 
che esse non hanno mai prevenuto un 
incendio : esse non hanno nessun mez- 
Zo per ottenere questo vantaggio. Ma 
se essi non hanno ne appiccato ne 
fatto appiccare il fuoco ad uno stabile, 
€886 sono state sovente, la causa che 
lo si sia fatto. Me lo diceva un giorno 
alla nostra Corte d’Assisie, un possi- 
dente intelligeote, chiamato come te- 
stimonio in una causa d'incendio doloso. 

— È a loro danno, ho detto io. — 
No, — mi ha risposto, — perchè co- 
munemente per ottenere il premio, 
non si brucia che dei fabbricati che, 
*sebbene stimati al disopra del loro 
valore, nou ne hanno che uno picco- 
lissimo ; e le nuove assicurazioni che 
ogni incendio conduce, danneggiano, 
del rimanente queste compagnie. 

Il loro graade numero e la concor- 
renza ch'esse si fanno, lungi d'essere 
ua bene, è un gran male. Questo mo- 
do di procedere necessariamente le ob- 
bliga ad abbassare le loro tariffe, ma 
anche ad aumentare le difficoltà quan- 
do si tratta della stima dei danai e 
della somma da pagare. 

È questa concorrenza che li spinge 
ad impiegare, per ingrandire la loro 
clientela, dei mezzi che riprovano la 
morale e l’ ordine pubblico, o a pro- 
pagare quei rumori menzogneri che 
spaventano le popolazioni, suscitano 
delle diffidenze e degli odi fra vicine 
@ vicino, fra i’atfittainolo ed il padro- 
ne, e compromettono telle oneste per- 
sone. Potrei citare in prova ua pro- 
cesso che ha avuto luogo due anni 
sono alla nostra Corte d’ Assisie e al 
cui dibattimeato io ho assistito con u- 
ma perseveranza degna di una cansa 
migliore. Che volete! Fra le tante fis- 
sazioni ho quella di studiare l' uomo, 
e l’uomo, a sio parere, in tribunale, 
si rivela per quello che è veramente, 
@ lo s'impara a conoscere meglio che a 
Aeggere un trattato filosofico o stu- 
diare l’arte della fisiogoomonia di 
Lavater. 

Tutte le assicurazioni contro il fuoco 
— dice l' economista Say dovrebbero 
essere io.una sola mano, in quella 
che non ha nessun interesse a far cre- 
dere alle minaccie d'incendio che, nel- 
lo stesso tempo, è abbastanza forte 
per arrestarne l’effetto e la recidiva, 
in una parola, il governo dovrebbe 
essere il solo assicuratore. 

Il fisco vi troverebbe un beneficio 
certo, ed il pubblico vi guadagnereb- 
be.non meno del fisco. Il governo po- 
rebbe assicurare, non soltanto le case, 
«ma le vie e 1 villaggi. Allora la coa- 
séeguenza di questa assicurazione sa- 
rebbe il mezzo di spegaere il fuoco 
posto alla balia delle persone assica- 
rato. » 
Io: non so quaoto vi sia di vero e 
i: giusto in questo consiglio; 10, 10 
questa materia, sono ua cretiuo: la- 
‘8010 quindi alle persone competenti di 
v'studiare 6 giudicare di una questione 
che interessa tutte le nostre provincie 
italiane, e specialmente quella di Fer- 


« rara così orrivilmente funestata tutti 


1 giorni da queste grida spaventevoli: 
AI fuoco! al fuoco!... 
ALESSANDRO FIASCHI. 


Interessi provinciali 


Il Consorzio coattivo per le Bonifiche 
(Continuaz. e fine vedi NN. 3, 4, 5, 6 29) 

La nona èd ultima frazione del Co- 
mune di Copparo nei terreni di boni- 
ficazione è quella di Saletta e Tamara, 
con una Buperfice di Ett. 1616:87:80 
dell' estimo di Scudi 135,176: 40 o 
L. 719,138: 44 corrispondenti a Scudi 
"83: 60 o L. 444: 75 per Ettaro. Le 
Tasse gravanti in media ogni Ettaro 
di ‘terreno ammontano a L. 28:27 
così divise: Erariali' L. 7: 82; Pro- 
virciali L. 4: 77; Comunali L. 9: 45; 
Conborziali L. 6: 21. È 

Di fronte a così efiorme cumulo di 
impbste da'cui sòho onerati i fondi 
inferiori all'atgine del Brazzolo, noa 
posso Astenermi dall'Osservare, come 


la stessa Legge 6 Luglio 1875 che e- 
sonerava i terreni bonificati da ogni 
aumento di Tasse, implicitamente e- 
soludesse da quella di bonificazione le 
terre rese produttive dallo scolo na- 
turale. Prevedere un’ aumento di im- 
poste per questi fondi, i cui proprie- 
tari da tanti anni reclamano una Leg- 
ge di perequazione inutilmente pro- 
posta al Parlamento, sarebbe stata un 
ironia crudele, imperocchè le attuali 
superino d' assai quelle che nelle 
Provincie Meridionah si pagano per 
redditi ben più lucrosi. 

Perchè dunque i terreni vallivi non 
andrebbero soggetti ad alcun'aumento 
di imposte, nonostante il maggior pro- 
dotto derivato dalla bonificazione, e 
quelli già da tempo resi fruttiferi dallo 
scolo naturale soggiacerebbero all'o- 
nere pressochè insopportabile ora e- 
sistente, se non fosse stato nel con- 
cetto del Legislatore, che1terreni su- 
periori al Brazzolo, mai dovrebbero 
contribuire alle spese di bonifica ar- 
tificiale £ 3 

Dalle premesse riflessioni risulta e- 
ziandio che i terreni inferiori all'ar- 
gine stesso di proprietà privata, pa- 
gando in media Tasse più gravose 
delle altre corrisposte dalla Baoca pei 
fondi ad essa spettanti, se pure con- 
tribuissero alle spese di manutenzione 
in omaggio a principi di equità e 
proporzionalmente all’utile reale ri- 
sentito, ciò dovrebbe verificarsi in ta- 
le misura, che per le sovrimposte, non 
81 readesse illusorio il tenue profitto, 
procurato dalla bomfica. 

Non potrei ammettere però, che iti 
dipendenza di una giustizia avente 
foidamento nella Legge scritta, o per 
effatto di provvedimenti e giudicati 
d'ordine amministrativo o giudiziario, 
si potesse mai legalmente costituire 
uo consorzio coattivo, i cui elementi 
essenziali di formazione non potreb- 
bersi riscontrare nei fatti intervenuti, 
nelle convenzioni stipulate, nelle con- 
dizioni di cose esistenti, o nelle Leggi 
dalia Nazionale rappresentanza sancite. 

Ho fiducia che procedaremo uniti 
nella difesa dei nostri diritti, cella 
tutela della nostra dignità, nella op- 
posizione alle iagiuste pretese, dinyo- 
straddo così ‘come 1 &raedi ‘pericoli 
presentino almeno il vantaggio, di 
risaltare la fratellanza tra sconosciuti 
Speriamo non vorrassi dimenticare che 
se il limite dei patimentt tollerabili 
viene soverchiato, la virtù aoche la 
più imperturbabile si sconcerta, e chi 
semina vento, miete tempesta. Il Po- 
polo Ferrarese civile, educato e mite, 
aspetta dal Governo quell’ aiuto effi- 
cace che ha diritto di ottenere, per e- 
Vitare tremendi, irreparabili disastri. 
Attende poi dalla Banca di Torino pro- 
posizioni di amichevoli accordi, pei 
quali l'equità naturale abbia il suo 
pieno trionfo, e rendasi calunniosa 
ogni accusa di resistenza incon: 
rata, 0 di ingiustificata ripulsa a con- 
crete proposte di transazioni onore- 
voli. Che se poi le oneste aspirazioni 
rimarranno frastrate per la decretata 
formazione di an consorzio coattivo 
riguardaote l’intero comprensorio, e 
causa d'irreparabile danno per que- 
sto popolo angustiato. da sì grave peso 
di Tasse e baizelli, travagliato da in- 
nondaziooni, infortuni. e crisi econo- 
miche, saremo sempre alieni dal ri- 
cordare che i tumulti popolari sono 
Giustificati, .quaodo hanno origine 
dalle illegÀilità o respingono la prepo- 
tenza, ma ci rivolgeremo alla autorità 
giudiziaria, che anche nella tristizia 
dei tempi, fa sempre Ja tutrice incor- 
ruttibile dei diritti conculca 

Se questa mia esposizione di fatti e 
dati statistici, varrà a dimostrare che 
i possidenti del I° Circondario, come 
non debbono essere paurosi nè inerti 
nell’opposizione alla cosutazione di 
un Consorzio coattivo, non debbono 
neppure essere sdegnosi, di provocare 
ed esaminare quelle concrete propo- 
ste di conciliazione che li tranquillizzi 
per l'avvenire, avrò raggiunto il. mio 
scopo, e tu vi avrai gentilmente con- 
tributo colla . sollecita pubblicazione 
della, preseate. : 

Non voglio abusare della tua corte- 


sia, facendo Il confronto fra le Tasse 
di bonifica che paganei negli altri ter- 
ritori della Provincia Ferrarese recen- 
temente prosciugati, e quelle che do- 


vrebbersi corrispondere pei terreni i 
feriori all’argine del Brazzolo, nell” 
potesi surricordata, e perciò ringra- 
ziandoti cordialmente dell’ ospitalità 
accordata a questa mia, colgo l’occa- 
sione per affarmarmi 

6 Gennaio 1885. 


Tuo aff.mo 
ANTONINO MARI 


IN ITALIA 


ROMA 12 — Il ministro dell'interno 
ha ordinata un'inchiesta sulle condi- 
Zion) igieniche dei Comuni del Regno. 

— Agli ufficiali che partono per As- 
sab si darà l'indennità di equipaggia- 
mento ; e durante la permanenza di 
presidio, \' indennità di marcia colle 
razioni dei viveri. I soldati avranno 
un soprassoldo giornaliero. 

I servizi amministrativi del presidio 
sono posti.sotto la dipéndénza del Co- 
mando locale; il magazzioo del ve- 
stiario funziona come distaccamanto 
del Distretto militare di Napoli. 

Anco l'Ospedale del presidio è rite- 
nuto quale succursale dell’ Ospedale 
militare di Napoli. 

Stamane il colonnello comandante 11 
10° reggimento bersaglieri passò in 
rivista la compagnia che domani parte 
per Napoli. Dopo la rivista, gli ufi- 
ciali dettero una colazione ai loro com- 
pagni che partono. 

Ieri sera gli ufficiali stessi furono 
iovitati al Circolo Nazionale dai soci 
per bere lo Champagne. 

Ieri il colonnelio Saletta conferì coi 
mioistri delia guerra e della marina 
onorevoli Ricotti e Brin, e oggi col 
ministro degli esteri onor. Mancini. 

Domani si aspettà il Cecchi. 

— Il Poatefice ha ricevuta una de- 
putazione di cattolici delle diocesi del 
Piemonte, i quali presentarono l'obolo 
di S. Pietro. 


CATANIA — In ua violentissimo 
incendio sviluppatosi in una miniera 
di solfi ad Asaro di Catania, otto po- 
veri minatori sarebbero rimasti asfis- 
siati. 


SAVONA — Venne arrestato a Sa- 
vona, mentre trovavasi in ufficio, lo 
impiegato Bortolotto, indiziato com- 
plicé negli ingeati farti perpetrati ul- 
timathente in quell’ ufficio postale. 

Il Bortolotto era l’unico sostegno 
della madre sia vecchia ed ammalata. 
Lo si ritiene innocente. 


ALL'ESTERO 


STATI UNITI — Nello Stato della 
Luigiana un padre e un figlio sono 
stati condannati giorni fa a morte par 
due distinti delitti. 

Entrambi saranno giustiziati lo stes- 
so giorno e sul medesimo patibolo! 


FRANCIA — Feraud ha ricevuto da 
Ferry istruzioni categoriche per pro- 
teggere gli israeliti del Marocco, qua- 
lora questi domandassero ia protezione 
della Francia. Feraud partirà domani, 
ed appena arrivera a Tangeri agirà 
d’ accordo con i ministri di Spagna, 
Inghilterra e d' Italia. 

— Tolegr. da Marsiglia : 

Una punjerosa riunidàde di italiani 
deliberò di protestare parohò pel con- 
ferimento dblle onorificenze italiane 
ai benemeriti della salute pubblica 
durante l'epidemia colerosa, venne e- 
scluso il Sindaco di Marsiglia signor 
Allard; si decise di aprire una sotto- 
scrîzione per dffrirgii una medaglia. 


GERMANIA — Ls relazioni fra Ger- 
magia ed Italia preoccupano gli spi- 
riti qui. Sebbene ufficialmente, si am- 
metta la necessità che l'Italia rinunzi 
alla triplice alleanza, tuttavia si ri- 
tiene che i rapporti anglo-germanici 
ripristineranno l'amicizia fra la Ger- 
mania ‘e l'Italia. 7 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Ferrara 12 Gennaio 1885 


I Molini in genere che colla scusa 
dei Bilanci, non volevano caricarsi di 
genere agli ultimi dello scorso anno, 
si trovano oggi in generale non so. 
verchiamente provveduti, e quindi ab- 
biamo avuto in quest'ultima ottava 
qualche domanda specialmente per 
qualità di merito che si  pagarono :da 
L. 21. 50 a L. 21.75 — questo ultimo 
prezzo però con qualche comodo al 
ritiro. In sostanza non abbiamo una 
migliorìa nei ricavi, ma maggior fa- 
cilità di vendita. Dei granoni è pre- 
feribile non parlare, visto che le tran- 
sazioni di questo cereale riescono tanto 
limitate, da rendere difficile il poterne 
segnare i precisi prezzi. Noteremo solo 
che per consegaa fine correate le s0- 
lite scritture valgono L. 14. 10 circa. 
Le Canape attraversano un periodo di 
sosta; ma siccome i pochi detentori 
di partite buone 6 di qualche entità, 
noa sì lasciano per ora persuadere 
dagli esportatori che vorrebbero com- 
perare a prezzi piuttosto facilitati, gli 
affari restano pressochè nulli. Ma ee 
l'Estero dovrà o vorrà provvedersi 
ancora da noi, i prezzi dovranno ri- 
tornare per lo meno come i precedenti. 


C. F. 
CRONACA 


Cucine economiche. — Co- 
desta istitazione non è nuova a Fer- 
rara, lo una conferenza, tenutasi a To. 
riso dal comm. Pagliani e pubblicata 
pei tipi Baghoni, è tracciata la storia 
delle Cacine Economiche, a cominciare 
da quella sorta nel 1844 per cura del- 
la prima società cooperativa degli è- 
quitables pionniers de Rochdale, città 
a poca distanza da Manchester. L'e- 
gregio conferenziere, dopo aver pai 
lato di quelle di Lipsia, Ginevra, G 
noble, ecc. afforma che l' iniziativa 
delle Cucine Economiche in Italia ri- 
sale soltanto al 1879 80 e devesi al 
cav. Bigotti di Modena. Dallo statuto 
organico, oggi edito dalla nostra so- 
cietà Operarà, in una nota soll’ origine 
delle attuali cucine, rilevasi che a 
Ferrara ne esisteva una sino dall’an- 
no 1874, promossa dal compianto cav. 
Tommaso Grappa, in allora Presidente 
della stessa Società Operaia. Fu quella 
cucina appunto che, nella triste inver- 
nata 1879-80, rese grahdi beriedci alle 
els8si bisognose della nostra città. Ces- 
86 successivamente pel maacato con- 
corso di elargizioni eventuali. Oggi ia 
filantropica istituzione ha può dirsi 
assicurata la propria esistenza. Alle 
8pese d'impianto ha provveduto con 
esemplare munificenza il Duca Mas- 
sati disponentd di L. 10000 è alle 
8pese d'esercizio ha concorso con lo- 
devole liberalità la Cassa di Rispar- 
mio, offrendo L. 1500. 

Altri privati, altri istitati si accin- 


| gano a favorire così provvida opera, 


intenta sovratutto a introdatte an mi- 
glioramento nella vita sociale, e ne 
trarranno vantaggi non solo dai pun- 
to di vista materiale, ma anche da 
quello della moralità. Le Cucine Eco- 
nomiche, senza iatendimento di locro, 
si propongono di procurare alle classi 
lavoratrici alimenti di buona qualità 
ed a prezzo ridotto. Riportiamo due 
articoli dello statuto organico a norma 
dei consumatori. — « Art. 7. Le ra- 
zioni di cibo potranno essere recate 
gratuitamente a domicilio ai poveti 
infermi, \l cui stato di famiglia non 
permetta di provvedere al ritiro dei 
viveri dalle cucine @ — mediante la 
sopratassa di cent. 5 per ogni portata — 
a chiuoque vorrà darsi 10 nota, pres- 
80 l’Ispettore di turno, due ore prima 
deltò spaccio », 

< Art. 8. — Le razioni di vino sa- 
ranno somministrato — una per per- 
sona. — soltanto a coloro che man- 
giano in luogo ». 

— Ieri nelle 4 Cucine si distribui- 
rono oltre 2000 razioni. Non ‘Abbiamo | 
che a rintovare ‘elogi alla soletttla/dei 


_—_——_—_—_z———1_1k__m___——_———______—_———————— 


Provveditori e degli Ispettori. Ci siamo 
trovati presenti a manifestazioni di 
gratitudine e di Simpatia verso di essi 
da parte di molti avventori. Ciò co- 
rona e compensa in modo lusinghiero 
le infiaite cure del Comitato Promo- 
tore, le cospicue elargizioni dei gena- 
rosi benefattori, e dà a sperare che le 
‘ucine Economiche abbiano qui come 
altrove a prosperare ed ingraodire. 
Ci viene gentilmente comunicato il 
seguente telegramm: 


Cav. Luigi Tarchi 
Presidente Comitato cucine economiche 


Firenze — Ricevo adesso suo pregiato dispaccio; 
il moltiplicarsi delle cucine economiche nella in: 
<antevole nostra penisola prova ancora una volta, 
56 vo ne fosso duopo, che il grande filantropico 
principio della mutua benevolenza si fa strada nei 
civili consorzi opponendosi validamente alle egoisti= 
cho ingordigié ed ai efrenati risentimenti. Auguro 
dunque prosperissime sorti alla neonata istituzione, 
è fatoto ealdissimi voti pero dell'egregio 
comitato sieno dalla Provvidenza benedette @ tie 
c6mpensate. 


GaLAZZO MASSARI 


‘Duarta nota di offarte pervenute 
alla Gazzetta per un ricordo marmo- 
rbo in onore della spedizione Bianchi : 

Guaraldi Guglielmo 1. 1. 50 - Soati Antonio I. 1 
= Preti dott. Francesco 1, 1 - Rossi Leonello c. 25 
- Ferraresi cav. Leopoldo L 2 - Zanardi Pietro 1.5, 

Tot. L. 10 75 
Note preced. » 151 14 


Tot. L. 161 89 


La Rappresentanza della Società dei 
Reduci si è associata una ventina di 


| eittadini appartenenti alte varie parti 


della provincia, per deliberare in Co- 
itato riunito sulle onoranze da ren- 
dersi alla memoria di Bianchi e com- 
pagni. 

INeve. — C' ha peosato due giorni 
& farci visita mandando ad iotervalli 
qualche timido flocco, poi ieri estamane 
8'è decisa finalmente a venire. Poca 
però, senza turbinìo, melensa come 
fossimo ai taoti di Marzo e lo scirocco 


| ne fa fino ad ora immediata giustizia. 
| Meno male. 


Cc ociazione mutta ope- 
rraîa. — Sedota ordinaria del Con- 
siglio per la sera di Venerdì 16 Gen- 
Baio alle ore 7 nella residenza sociale 
Via Garibaldi N. 34 per discutere il 
seguente ordine del giorno : 

1. Lettura ed approvazione del ver- 
bale deli’ antecedente seduta. 

2. Resoconio morale e finanziario 
della gestione 1884. 

3. Aggregazione di nuovi soci. 

4. Comunicazioni vari: 


Servizio telefonico. — Pre- 
gati inseriamo, 

Pregiatissimo sig. Direttore. 

La pregherei a voler col mezzo del 
suo diffuso periodico far conoscere al 
pubblico alcuni vantaggi che presen- 
ta il servizio telefonico nel Comune 
di Ferrara, oltre a quello da tutti 0- 
ramai conosciuto che permette cioè 
all’abbonato' di corrispondere a'vo- 
Jontà e tanto di giorno che di notte 
con |’ ufficio Centrale e con-qualun- 
que altro abbonato. In attesa di altre 
annovazioni che si renderanno quanto 
prima pubbliche, fin d'ora l' impresa 
telefonica di Ferrara avvisa: 1° che 
ba aperto a sue proprie spese e per 
comodità dei signori‘abbonati una sta- 
zione telefonica alla Ferrovia. Ogni 
abbonato potrà servirsene liberamente 
tanto per comunicare dall'interno della 
Città quanto dalla stazione della Fer- 
rovia; un apposito impiegato di per- 
manenza alla detta stazione rispon- 
derà agli abbonati e farà gratuitamen- 
te il servizio informativo delle com- 
missioni risguardante cose che riflet- 
tono il servizio-della Ferrovia, 

2° L'impresa telefonica 8° incarica 
i di tfasmettere all’ Ufficio Telegrafico 1 
telegrammi che gli vengoné' comuni- 
cati, telefonicamente dagli abbonati, 
anticipandone la spesa la quale do- 
Vrà ramborsarsi a. presentazione della 
' ricevuta del telegrafo dello Stato, ogni 
fine'itfese: 

3°'L'abbonato, in ispecial modo quel- 
Jo che' trovasi motto distante daicen- 
tro della Città può dare ordini all’uf- 
ficio telegrafico di recapitare i tele- 


grammi che ginagessero al loro iadi- 
rizzo all’ Ufficio Centrale Talefonico il 
quale s' incarica di trasmetterli all’ab- 
bonato col mezzo del servizio telefo- 
mico, conservandone la massima se- 
gretezza. 

4° L'impresa s' incarica di stabilire, 
con lieve compenso, il servizio di sve= 
glia agli abbonati. L'abbonato che de- 
Sidera essere svegliato ad una certa 
ora può darne avviso all'Ufficio dei 
telefoni anche col mezzo del telefono 
ghe ha in casa, p. e. alla sera prima 
di andare a letto e con ua piccolo 
congegno speciale ed una nuova suo- 
neria magneto-elettrica che viene col- 
locata nella camera da letto dell’ab- 
bonato questo può essere svegliato a 
qualanque ora dall’ Ufficio Centrale, 

5° Ai sigg. Banchieri, Negoziaati ed 
anche alle famiglie abbonate l'impresa 
può garantirne le loro banche, nego- 
zii od abitazioni dai ladri. Apposito 
congegno notturno viene applicato a 
tutte Je aperture degli ambienti, por- 
te, finestre in modo che se di notte 
Una di esse venisse aperta l'Ufficio 
Centrale ne riceve l'avviso eletirica- 
Thente, comunica il fatto col mezzo 
del telefono alla Questura ed ai RR. 
Carabinieri i quali 81 affretteranno di 
sorprenderne i ladri. 

Gradisca signor Direttore i miei ri- 
Spettosi saluti Dev.mo 

G. Nicra 


En Questura. — A Copparo farto 
di pollame e di vari oggetti di bian- 
cheria valsenti in complesso |. 100, a 
danno di Baricordi Felice. 

A Casumaro l'arma dei RR. carabi- 
Dieri arrestava F. A. per avere di not- 
tetempo tagliato ed esportato a pre- 
giudizio di Alberti Beatrice un albero 
vecchio del vaiore di I. 10. 


Miota-bene. — A chi nelle ini- 
ziali S. C. che fregiavano la lettera- 
protesta contro l’altro giornale per il 
suo garbato contegoo nel mesto 9 
Gennaio, ba voluto intravvedere che 
©882 sia stata vergata dal nostro ami- 
co Scipione Contini, diciamo che la 
Sbaglia di grosso. 

E perchè ci fu chi volle interpre- 
tare S. C. per Sottero Ceccoli, chi per 
Stefano Casazza e via via, così, perchè 
nessuno debba tanto almanaccare, av- 
vertiamo che le due sigle non corri- 
spondono al nome e al cognome dello 
scrittore. 

È del resto una lettera che qualua- 
que ferrarese meno dae o tre dozzine 
di individui potrebbe aver firmato. 


Teatro Comunale. — Il nuo- 
vo tenore Callione ha ?ocontrato ei 
pure il pubblico favore nella Giocon- 
da. Ebbe iersera frequenti a ealorosi 
Applausi, specialmente alla deliziosa 
Romanza « Cielo e mar» da lui detta e- 
gregiamente e se ne volle con insi- 
‘stenza 1) dis. 

Il Calliooè sappliva il Metellio che 
è il beniamigo del pubblico, trovava 
un pubblico diffidente per le referenze 
di ua suo recente insucesso, e tatto 
ciò aggiunge molto valore all’ acco- 
Elienza che ebbe. 

“giovane assai e dotato di eccel- 
lenti mezzi vocali. — Quand” egli per. 
fezioni il»suo portamento sulla scena 
e si disciolga dagli. impacci,. comual 
a tutti gli esordienti, può star sicuro 
di far della strada:e molta. 

Questa ‘sera riposo. 

Continuano colla maggior alacrità 
le prove dell’ AXtos. 


OSSERVAZIONI" METEOROLOGICHE 
Gennaio 

‘Temp.* min.* + 09,26 
Alt. med. mm. 743,46)» mass® 20,16 
Al liv.:delmare'745,57| » media -+1°,2 
Umidilàmedia : 90°, 5|Ven. dom. Wi WNW 


Bar.° ridotto a 0° 


Stato prevalente dell’ almosfera: 
Nuvolo, Neve, Nebbia rara all'orizzonte | 
Allezza dell'acqua raccolta dalla neve li- 

quefatta mm. 4, 52: 


{4 Gennaio  — Temp. minima — 0° 5G 

Tempo medio di Roma.a mezzodì vero 
di Ferrara 

14 Gennaio ore 0 min 12 sec. 48. 


Telegrammi Stefani 
(Del mattino) 


Napoli 13. — Continua da ieri il cat- 
tivo tempo. Le truppe non sono ancora 
imbarcate. Credesi che le navi salpino 
domani o posdomani tempo permettendo. 

Roma 13. — Ulteriori notizie assicu- 
curano che non avverrà altra escrescen- 
za del Tevere. 

Una imponente dimostrazione popolare 
con concerto ha accompagnata la par- 
tenza delle truppe partite alla volta 
di Napoli per l’ imbarco. 

Madrid 13. — Teri nuove scosse a 
Granata, Malaga ed Albbhama mentre il 
Re stava per partire. Il Ro malgrado la 
neve e il freddo recossi a cavallo ad A- 
Tenas ove ebbe grande ovazione. Distribuì 
molti soccorsi. Partì quindi per Agron- 
Goyena e fu vivamente acclamato. jen- 
trato iersera a Granata ripartì stamano 
per Albunelas. 

Parigi 14. — Il Soir pubblica una 
lettera ‘di Monteiro segretario del Re di 
Cambodge comunicata oggi alla commis- 
sione del trattato di Hue. La lettera pro- 
testa nuovamente contro il trattato del 
12 Giugno. Accusa il governo della Co- 
cincina di agire da Sovrano nel Cam- 
bodge. 

Roma 14. — Il Tevere erntinua a de- 
cresere. Tempo piovoso. 


Madrid 13. — Il Senato adottò con 
136 voti contro 48 una mozione espri- 
mente fiducia al governo nella que- 
stione degli studenti. 

Londra 13. — Il Times ha da Tien- 
tsia che l'affare del Corea è stato re- 
golato amichevolmente. L’ accomoda- 
mento fa firmato il giorno 9 corr. fra 


GRATO ANIMO 


All’esimio dott, cav. RINALDO TURRI 
che alle pazieot: care del medico ac- 
coppiando quelle affsttuoge dell’ amico, 
mi liberava dalle febbri infettive che 
per circa un mese ebbero a travagliar= 
mi, debbo i più sentiti ringraziamenti, 
@ sono ben lieto di porgerglieli con 
questo tenne tributo di riconoscenza 
certo che qualanque lode non può es- 
sere superiore ai di Lui meriti, 

Così pure tutti quei cari amici e 
conoscenti, che durante la mia malat- 
tia vollero Interessarsene, si abbiano 
le attestazioni della più profonda gra- 
Utndine che intendo esternar Loro con 
una cordiale stretta di mano, 


Ferrara 14 Gennaio 1885. 
Francesco Lupis 


Congregazione Consorte — 


DEL PRIMO CIRCONDARIO 
CANAL BIANCO 


Notificazione 


Andato deserto anche il convocato 
di terzo iavito dei possidenti in gue- 
sto Circondario, indetto pel giorno 5 
corrente onde completare la Consor- 
ziale Rappresentanza colla nomina di 
due Daputati possidenti tanto nel Com- 
prensorio dei Due Polesini, che ia 
quello di Bonificazione, si fa novello 
@ vivissimo invito at Consorziati per 
un'ulteriore adunanza da tenersi al- 


l’uopo alle ore 11 antimerid. di Lune- 
dì 19 andante colle norme qui sotto 
indicate; avvertendo che la elezione 
sarà valida qualunque sia per essere 
il numero degli intervenuti. 


3. Sì fa eccezione per i Minori è Papilli, por le 
Donne e per i Corpi Morali, i quali potranno es 
sero rappresentati dai Tutori e dai Mandatari mas 
miti di Tegalo mandato. 

4. Chiunque votià intervenire all adinsnra dorrà 
ritimare dull' Ufficio di Contabilità Consor: 
biglietto da presenta 
gresso nella Sala por accertare ‘la sua “quuifica 1 
possidente iscritto mei Campioni. 


le un 
I momento del euo.in- | 


7) 


5, Alle 11 ant, del giorno in cui avrà Iuoge 
l'adunanza, sarà aperta la seduta ds un Rappresene 
tante della Congregazione a ciò delegato, Îl quale, 
chiamando i due elettori più anziani a funzionare 
da scrutatori ed il pi 0 a fangere da Se 
gretario in via provvisoria, inviterà.gl'intervenuti 
alla formazione dell'Uficio definiti 
do portanti il nome di un Presidi 
scrutatori. Insediato l' Ufficio defini dal Rap- 
presentante della Congregazione, nominerà Îl proc 
prio Segretario. Indi si procederà alla votazione 
la quale si chiuderà alle 2 pomeridiane. 

6. La nomina dei Deputati si farà per jschede, 
ua possidente, 0 mandatario, consegnerà nai 
Scheda che contenga il nome, coguomo © paternità 
di due individui possidenti in ambedue i detti 
Compronsori. Gli eletti saranno coloro cai tocchasà 
il maggior numero di voti; in caso di voti pari, la 
preferenza sarà dovuta al più anziano di età. 

7, Ciascun votante non potrà dare che una scheda 
in favoro di due possidenti. 

8. So taluno, per essere analfabeta, non potesse 


mediante sche» 
ite e di due 


scrivere di propria mano la scheda, indi-herà sette 
voce al Presidonte dell’ Assemblea Îl nome delle 
persone che vuol eleggere, ed Egli scriverà la scheda 


la depositerà colle altro nell’arna. 
Dalla Residenza della Congregazione Consorziale 
Ferrara 7 Gennaio 1885. 
Il Presidente 
AUGUSTO RONCHI 


Surgéres (Charente-Inférieure) 1 ottobre 1877, 


Dacchè fo uso del FERRO BRAVAIS, 
non soffro più dei granchi di stomaco 
intolerabili che avevo prima d'impie= 
gare il vostro prezio-0 ferraginoso; 
ho di già, pure, constatato ua migliora» 
mento sensibile nello stato ganerale 
della mia saiute Augusto BEAULIRU. 

Ia tutte la farmacie. — E.igero ia 
firma R. BRAVAIS, stampata in rosso, 


ZAMBONI CARLO 


nel suo negozio in via Borgoleoni N.39 
tiene un copios:ssimo assortimento di 
Giuocattoli delle migliori fabbriche g- 
stere e nazionali e deciso di fare cons 
correnza, praticherà prezzi agsoluta= 
mente di favore alla clientela che vorrà 
onorarlo. 


——_ ___________ 
GABINETTO DENTISTICO 


Il sottoscritto renie noto che, coi 
primi del v. Febbrato, apre uo Gabi= 
netto Dantistico, in Farrara via Corte 
Vecchia già Orefici n. 3 p. p. 

Eseguisce lavori in denti e dentiere 
artificiali secondo i più recenti siste» 
mi di perfezionamento, garanteodone 
la perfetta masticazione e pronancia j. 
accomoda pare lavori già fatti che non 
potessero utilmente servire; cura pa- 
lisce ed ottura 1 denti nataral strae 
denti senza dolore mediaate l'appli 
cazione di speciale apparecchio, 

Serve gratis i poveri dalle 8 alle @ 
ant. tatti 1 giorni, 

Insegna Piazzaf Mercato, nugolo via 
Porta Reno detta di S. Paolo, e via 
Corte Vecchia gia Orefisi, 


Vincenzi Torquato 
Chirurgo Dentista 


Pillole d’estraito di Coea 

La preparazione della Coca fu per lunghi 
anni il segreto d’un farmacista spagnuolo a 
Lima, Dopo la sua morte quel Governo ac- 
quistò nell’anno 1865 il segreto dall’ erede 
di quel farmacista. 

Questo specifico è composto di estratto di 
Coca della massima potenza e di alcune erbe 
indiane, che ha «no ua influenza particolare 
sulle parti genitali virili. Sotto la denomi. 
nazione « Stati d’indebolimento delle parti 
genitali virili » nou si comprende soltanto 
l'effettivo stato di indebol ineato ossia, l'im- 
potenza, bensì ancora quelle cagioni’ tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
malattia. 

Il prezzo di Sgpi scatola con 50 Pillole è 
di L. 4 franco di porlo in tutto il regno 
contro vaglia postate. 

Sei scatole L 20 con istruzioni 

Si vende 10 Ferrara alla Farmacia 
PBRELLI, Via Piazza Commercio, 
a 
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ta China e il Giappone gratie ai buoni 
uffizi di Parks e Aston. 

Londra 13. — Il Daily News affer- 
ma che Wolseley dichiarò che nessun 
muovo rinforzo è necessario. 

Parigi 13. — Un dispascio privato 

Saigon dice che qui regna una v 
emozione perchè i pirati chinesi 
assalirono il porto di Sambur ove i 
francesi tenevano una piccola guar- 
Digione, l'ufficiale che comandava il 
posto e parecchi soldati furono uccisi 

po una vigorosa resistenza. 

Il governatore della Concincina si 
reca a Cambodge. 

Questo tentativo dei pirati ha cagio- 
nato l'applicazione deli’ ultimo trat- 
tato. 

Temesi ghe il movimento si pro- 
«paghi. 

Saigon 13, — Il governatore della 
Concincina spedì truppe per rinforzare 
al: posto francese. 

Pesaro 13. — É stato proclamato 
eletto Panzacchi con voti 3720. Cipriani 
ne ebbe 3079. 

Porto Sambub 13. — Sivotha  tro- 
asi in insurrezioue contro 11 re suo 
fratello da cinque o se» anni. Verso 
al principio di ogni anno tenta rego- 
larmeote un colpo di mano 10 qualche 
punto del regno. L'anno scorso sttac- 
cò la scorta che'accomyagnava B enel 
© la massaciò Semb:a certo che il 
movimento noo si estenderà. Fiuora 
il resto del paese è travquilo. 

Atene 13. — I! Giornale Ufficiale 
pubblica un decreto che sopprime il 
corso forzoso. 

* Berlino 13 —'É morto il principe 
Augusto di Wartemberg. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE Size 


osa Farina di salute Du Barry 
di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


uarisce radicalmente d: catti 
(Gispepsie), gastriti, cos 
dol 


emorroidi, ‘glandolo, fattosità, diarrea, 
G$ufamento, giramenti di’ testa, palpitazioni, 
ron 0 do acidità, pitui 


alti, dolori, ardori, grauchi © spasimi, ogni di. 
vordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
insonne, tosse, asma, bronchiti, tisi (coo- 
,, eruzioni  melanco- 

tutto le feb- 


di 8. M. l'im 

il Papa Pio DE; del dotrore Bertini di 
della marchesa Castelstuart, di molti modici del 
duca di Pluskow, della marchesa di Brèhan, ecc. 

Cura N ‘7,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
dicembre 1oty. 

La Revalen.» *a lei spoditami ha prodotto 
buon effetto ne. mio pariente. Mi reputo con 
distinta stima. DomEmico PaLtOTTI. 

Gara N. 79,423. — Berravalle Scrivia, 19 set- 
tembre 1872. a 1 co 

Le rimetto vaglia postale per nna scattol 
delle ana meravigliosa farina Hevalonta Arabica 


._wr.—r—rr—r—rrr————__—_————— 


FARINA Lattea H. NESTLE 


16 ANNI DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D’' ONORE 
E 
8 MEDAGLIE D'ORO 


dell’ INVENTORE 


le autorità mediche italiane. 


FAENZA 
| FRRRARA 


pa 


nn | 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


. Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 
‘digestione facile e completa. — Vien usata anche vantaggiosamente negli 


adulti come alimento per gli stomachi delicati. 
Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 


Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del: Regno, che ten- 
pa disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più reoenti Certificati ri-. 
dalli 


vt quale ha tenuto în vita uiia moglie, che ne 
osa. tamento già da tre anni, Si abbia i 
wiei più sentiti ringraziamenti, eco. 

Prof. Pistao Canevai, Istituto Grillo, 

Cura N. 65,184. — Praneto, 24 ottobre 1866. — 

Le posso assicurare che da due anni, nsando 
questa meravighosa Revalenfa, non_ sento più 

icun-incomodo della: vecchiaia, nò ‘il peso de’ 
miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più ocohiali, il mio sto- 
maco è robusto come = Jo essi. lo mi sento la: 
somma ringiovanito, e predico, confesso, visito 
ammalati, faccio viaggi a piedi, atche lunghi je 
ventomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. Castelli Beccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Pruneto, 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costi 
zione e sordità di 25 anni. 

. 40,842. — Maddalena Maria Joly di 
10 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 


Cura N. 49,522. ignor Bladuin da este- 
nuatezza, completa a della vescica e delle 
mombra per eccessi di gioventù. 

Cura N-67,821. — Bologna, 8 settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
nità e col cuore pieno di riconoscente; vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottennti dalla sua 
deliziosa Revolenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento . soffrendo continuamente 
diinfiammarione di ventre, colica d’ utero, dolori 
per tatto il corpo, sudori terribili, tanto che 
Scambiato avrel ls mia età di venti anni con 
qrella di una vecchia di ottanta, pure 
an po’ di salute Per grazia di Dio la mia po- 


ll 


Quattro volte più nutritiva che la cari 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo în altri 
rimedi, 

Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2112 chil. L. 19; 6 
cl Li 42 i vivi to 

ito generale per l'Italia presso i si- 
guori Pacanoni e Viscani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città” presso i far- 
macisti e droghieri. 
CESENA Gazzoni Agostino. 

» G. Giorgi e figli, farmacisti, 

strada Dandini, 
viatro Botti, La” 5 

ilippo Navarra, farm., piazza 

dela Pace 


Aldo Atti, Borgo Leoni. 

G. B. Muratori. 

G. di A. Pantoli, droghiere, 

via Suffragio. 

LUGO Mamante Fabri 

RAVENNA  Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porla 831. 

ana. Legnami e Borzatti. 

S. ALBERTO (dì Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


GRESHAM 


Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE D' TALIA 


Firenze, Via de’ Buoni 4, (palazzo Gresham. 


FORLI 


Assicurazioni in caso di morte e 
miste - Dotali e di capitali differiti - 
Vitalizie immediate e differite. 

Partecipazione all’ 80 Olo degli Utili 
AGENTE PRINCIPALE DI FERRARA 

Prof. Cav. Galdino Gardini 
Via Borgo Leoni N. Palazzo Varano 59. 


\.£7 CERTIFICATI NUMEROSI 
delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHE 


BAMBINI 


‘Henri NESTLÈ VavEY (Suisse). 


(Stabilimento Tipoyrafieo Breseiani) 


INIEZIONE 
CATRALME 


DEL CHIMICO-FARMACISTA 


C. PANERAJ 


Contro a Blenorragia (scolo) recente e cronica, fiori bianchi etc. 


Dietro le numerose esperienze istituite da abili Medici, essendo oramai accertato 
che il catrame purificato col sistema Paneraj oltre ad essere un ottimo rimedio contro 
le affezioni catarrali degli organi del respiro, spiega ancora in modo sorprendente la 
sua azione sulle muccose della Vessica © di tutto ' apparato genito-orinario, era natu- 
rale il supporre che una soluzione concentratà di esso, appositamente preparata con 
l'aggiunta di Sualche leggiero astringente, dovesse recare i medesimi Benefici effetti 
alla muccosa dell’uretra affetta da blenorragia, portandola in contatto diretto della parle 
ammalata col mezzo di ripetute lavande o iniezioni. b 
, I fatti convalidarono pienamente questa logica induzione, e la Iniezione Paneraj |f- 
di Catrame Purificato serve mirabilmente a guarire la bienorragia, senza esporre chi |f- 
ne fa uso, ai pericoli e agli inconvenienti, ai quali vanno incontro coloro che adope- {> 
rano le tanto vantate iniezioni caustiche, che per lo più contengono sali di Piombo, di 
Mercurio 0 d' Argento. 


—_—_—  ————.—_——<—_€€m_& 
Si vende in tutte le primarie Farmacie a L. 4,50 la Bottiglia 
con relativa istruzione 


Deposito in PERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli - il" 
CENTO, Amos Remondini, successore a Collari. - ROVIGO Diego - ADRIA; 
Bruscaini. - MONTAGNANA, Andolfatto. (8) : j 


—rorTetPtPr 


01% 
LA VITTORIA - STABILIMENTO BALDIZZONE - MILANO Massi 
Viale Magenta, 66 - Fuori P. Genova. PETS 
= > Ì È 
S23£ 
el FER 
does. 
(») È SEE 
352 
Q sz2 
© gf 
Si 
mira 843 
i £e5 
ca sti 3 
N (RR 
FABBRICA fa #58 Se 
Lotti e Mobili in ferro vuoto — Sistema. Cambiaggio Fai oro JE 
RICCA. ESPOSIZIONE — ENTRATA, LIBERA ® 2353 8. 
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Tron più tosse 
coll’ uso delle infallibili 
PASTIGLIE del DOWEAKR con Bisamo del Tolù 
preparate nella Farmacia Centrale di Carlo Austrua 
1 lal Chimico- Farmacista G. Losi. 

Sono le migliori finora conosciute per combattere ogni genere di Tossi: Tossi nervose, 
Tossi catarrali, Tossi convulse ece. — Le prime celebrità mediche le. prescrivono con i 
merso successo nelle Bronchiti e nelle Polmoniti; troncano immediatamente le costipa- 
zioni incipienti, risolvono sollecitamente quelle acute e sono:vantaggiosissime nelle croniche. 

Prezzo L. i la Scatola 

Deposito generale per la vendita alla Farmacia centrale di CARLO ASTRUA, Via dei 
Martelli, 8, Firenze ed all’ ingrosso presso Carlo Erba e Manzoni e Comp. Milano. 

Depostrari — Ferrara, presso Perelli — Ravenna, Savini Lu gi, Succi Raffaelle — 
Ferfî, Valenza Antonio — Faenza, Carboni Emanuele — Modena, Selini, Fregni. 


É 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta «con medaglia alle Esposizioni di 
Milano, Francoforte (sul meno) 1881 — Trieste 189 
. Nizza e Torino 18S4,' 

Si Prevengono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte ar 
Pejo, Fontanino di 'Peje, ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si ser- .; 
vono di bottiglie con ‘etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a quelle 
della rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. ; bi: î 

Si ‘invitano’ perciò tutti a voler esigere. sempre dai Signori Farmacisti e Depositars.} 
che ogni bottiglia abbia etichetta'e capsala con sopra ANTICA - FONTE - PEJO - BORGHETTI. ".g 

(8) Nl Direttore €. BORGHETTI. 


